
SEXTING

Il sexting nei minori può essere vissuto come una dimostrazione di amore e 

fiducia nei confronti del proprio partner, come un divertimento o come un 

modo per sentirsi grandi sia agli occhi degli altri sia di fronte a sé stessi. 

Questo perché, rispetto ad altri contesti, attraverso le tecnologie gli 

adolescenti si sentono più liberi di sperimentare e resta più semplice 

mettersi in gioco anche con meno pudore. 

Il termine sexting deriva 

dall’inglese ed è composto da 

due parole, “sex” e “texting” 

(cioè “sesso” e “messaggiare”). 

Con queste parole si intende 

generalmente lo scambio 

messaggi, audio, immagini o 

video a sfondo sessuale o 

sessualmente espliciti, 

comprese immagini di nudi o 

seminudi. Questo fenomeno si 

è molto diffuso negli ultimi anni, 

anche tra i minori. 

LA PRESSIONE DEI PARI (“LO FANNO TUTTI O TUTTE”), RICATTI O 

MINACCE (“SE NON LO FAI, NON MI AMI”), PROBLEMI DI AUTOSTIMA O IL 

SENTIRSI IN DOVERE NEI CONFRONTI DEL PROPRIO PARTNER AL FINE 

DI EVITARE IL SENSO DI COLPA, POSSONO ESSERE TUTTI ELEMENTI 

CHE PORTANO UN RAGAZZO O UNA RAGAZZA A CEDERE A 

COMORTAMENTI CHE NON RISPETTANO I SUOI TEMPI O DESIDERI. 

Se state passando una situazione simile, o conoscete 

qualcuno in questa situazione, parlate con un adulto 

o qualcuno di cui vi fidate, potete andare dalla 

polizia postale che vi può aiutare a fermare lo 

scambio del contenuto. 



Il sexting avviene sempre più spesso , non sono cose da fare. 

Soprattutto bisogna pensare prima di fare qualcosa: anche un 

semplice click può distruggere la tua vita! Bisogna essere più 

responsabili e soprattutto alla richiesta da parte di qualcuno di foto 
intime non accettare.

Condividere foto intime può anche degenerare in 

rischio, poiché caricare pubblicamente in rete 

contenuti sensibili senza il consenso della persona 

coinvolta, viola la loro privacy, danneggiando la loro 

reputazione. La maggior parte degli adolescenti che 

praticano questa attività, infatti, non si rende conto 

che c’è un grosso rischio.

 La rete è molto pericolosa perché 

ogni cosa che mettiamo sui social 

anche se la cancelli rimane sempre 

in rete: basta solo uno screen per far 

si che quella foto sia ancora 

condivisibile.

 Quando si mette qualcosa sui social 
bisogna stare molto attenti. 

SEXTING



CONDIVIDERE E’ UNA RESPONSABILITA’:

Se si pubblica senza essere consapevoli di 

quello che potrebbe succedere 

potrebbero accadere cose sgradevoli 

come essere adescati da gente con 

cattive intenzioni

CONDIVIDERE E’ 

UNA 

RESPONSABILITA’

Bisogna stare attenti a quello che si pubblica o si condivide perché 

se no si possono avere brutte conseguenze.”

“Non capisco perché nonostante tutte le raccomandazioni che 

vengono rivolte ai giovani, loro continuino a praticare certe 

azioni.” 

Condividere è una responsabilità perché tutto ciò 
che postiamo sui social o che mandiamo ad un amico 
rimane per sempre online. Bisogna ricordarsi che 
dietro ai profili, alle foto, ai video, ai commenti e ai 
post ci sono delle persone con dei sentimenti che 
potrebbero essere più o meno sensibili. 



CON QUESTO DICO CHE OGNUNO È LIBERO DI 

POSTARE CIÒ CHE VUOLE SENZA PROBLEMI E 

PAURA, MA BISOGNA SEMPRE SAPERE CHE NON È 

DIFFICILE CAPIRE CHE TIPO DI PERSONA SEI 

SEMPLICEMENTE GUARDANDO IL TUO PROFILO.

CONSIGLIO A CHI NON VUOLE FAR INTUIRE CIÒ AGLI 

ESTRANEI DI METTERE IL PROFILO PRIVATO COSÌ 

DA TENERE SOTT’OCCHIO I PRESUNTI 

MALINTENZIONATI. 

SI È CIÒ CHE SI 

COMUNICA

Ognuno di noi, attraverso il proprio profilo ha la 

possibilità di poter esprimere liberamente la propria 

opinione e farla arrivare ad un pubblico più o meno 

ampio. 

La Libertà di comunicazione implica un 

senso di 

RESPONSABILITA’.

RESPONSABILITA’= 
rispondere delle proprie azioni e delle 

conseguenze che ne seguono.


